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DOGANALI… BERSAGLIO ANCORA DI CHI?

Pur  essendo  a  conoscenza  del  primo  gravissimo  episodio  del  23  dicembre  scorso 
avvenuto nel Porto di Gioia Tauro (l’esplosione di alcuni colpi di arma da fuoco contro il 
capo del Servizio Antifrode della Dogana del porto mentre, a bordo della propria auto, 
tornava  a  casa  alla  fine  del  turno  di  lavoro),  questo  sindacato  aveva  preferito 
mantenere un profilo basso,  sperando che l’episodio rimanesse isolato,  senza altre 
conseguenze.

Ma la nuova, pesante intimidazione rivolta contro un altro funzionario, responsabile 
dell’Area verifiche e controlli della stessa Dogana (al quale sono stati recapitati in una 
busta dei bossoli di proiettile) ci costringe ad intervenire non solo per esprimere tutta 
la nostra solidarietà ai colleghi così profondamente colpiti, ma  anche  per gridare 
una buona volta ai tanti mass media, così pronti a testimoniare il “VERBO” 
di Brunetta, che esiste un altro Pubblico Impiego, un Pubblico Impiego fatto 
di Lavoratori che rischiano anche la pelle per la propria Amministrazione, per 
il proprio Paese! 
E noi sappiamo (a differenza di chi il Lavoro lo conosce solo attraverso la lettura di 
testi universitari) e siamo convinti che gran parte dei Lavoratori Pubblici si ritrovano in 
quei coraggiosi che lavorano onestamente nelle aree  dove la criminalità organizzata 
estende i suoi tentacoli…

Non è solo l’Agenzia, i rappresentanti dei Lavoratori che devono stringersi 
attorno a questi Lavoratori, ma tutto il Paese con il Ministro della Funzione 
Pubblica in primis…!

Ma noi, che abbiamo sempre sostenuto l’atipicità del lavoro doganale, diciamo ancora 
una volta che per questi Lavoratori bisogna trovare delle soluzioni che li pongano in 
condizione di lavorare meglio e senza la pressione e le  intimidazione criminali che si 
aggiungono allo "strepitio" proveniente da alcuni settori "politici" che pensano solo a 
fare cassa e non a risolvere veramente i problemi dello Stato, del nostro Stato! 

Forse è  il  caso di  rilanciare  al  più  presto  il  progetto  della  Dogana 
Europea, o addirittura di cominciare a pensare la collocazione della 
Dogana  Italiana  (investita  di  compiti  delicatissimi  soprattutto  nel 
grave attuale momento) nell’ambito delle Forze di Polizia per meglio 
contrastare le attività illecite che sempre di più minano la pace sociale 
di questa Nazione! 

L'UGL Agenzie Fiscali si augura che i gravi episodi di Gioia Tauro facciano rinsavire 
chi,  i  Lavoratori  Pubblici,  li  ha usati  e  continua ad usarli  come un facile  bersaglio 
"ideologico"  scatenando  una  "caccia  alle  streghe"  le  cui  conseguenze  potrebbero 
rivelarsi incontrollabili. 
Gioia  Tauro  è  un  brutto  campanello  di  allarme;  ancora  più  grave  si 
manifesterebbe una indecente,  quanto irresponsabile sottovalutazione del 
problema....!
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